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«Chi segnala ci paghi l’affit-
to!». Cinque parole scritte in
blu e rosso con la bomboletta
spray su un lenzuolo per pro-
testare. Lo hanno appeso al
tendone del loro locale, a Po-
vegliano, Genny e Ilenia Ser-
pelloni, titolari da un paio
d’anni del bar Le Lady, in via
Pompei. Spiegano le due bari-
ste: «Da quando abbiamo ria-
perto qualcuno continua a fa-
re segnalazioni ai carabinie-
ri. Ma non abbiamo mai pre-
so una multa». Il bar, a pochi
passi dalle elementari, è fini-

to negli ultimi giorni nell’oc-
chio del ciclone. «Dopo l’en-
nesima segnalazione, sabato
dopo pranzo», continua Gen-
ny, la sorella maggiore, «ci
siamo guardate in faccia e ci
siamo dette che dovevamo fa-
re qualcosa». E così sono an-
date a prendere un vecchio
lenzuolo e hanno scritto il
messaggio. Mai, però, avreb-
bero pensato a un’eco di que-
sta portata. La foto sui social
ha fatto il giro del web tanto
che ieri mattina attestati di
solidarietà sono arrivati da
tutta la provincia. Qualcuno
si è presentato al bar - forse
in questo caso davvero violan-

do le limitazioni imposte dal-
la zona arancione, ma co-
munque si tratta di un com-
portamento non imputabile
ai gestori del locale - dalla
Valpolicella, dal lago e anche
da Verona.

Una pubblicità involonta-
ria: «Non ce lo saremmo mai
aspettate. Anche perché», ag-
giungono le Serpelloni, «non
era questo il nostro intento».
La protesta, ci tengono a pre-
cisare, non è contro le forze
dell’ordine che quando rice-
vono la segnalazione di as-
sembramenti giustamente
vanno a verificare, ma nei
confronti di chi segnala sen-

za motivo. «Non è mai venu-
to qui nessuno di persona a
spiegarci il perché di queste
continue segnalazioni anoni-
me. Nessuno che ci abbia
spiegato cosa non va. Qui»,
sottolinea Ilenia, «non si fan-
no assembramenti». E anco-
ra: «Noi siamo responsabili
di quello che succede all’inter-
no del bar e sul plateatico e di
problemi non ne abbiamo
mai avuti». Il locale ha riaper-
to con l’asporto martedì scor-
so: «Da quel momento ven-
gono fatte segnalazioni più
volte al giorno, ma non sap-
piamo il perché», ribadisco-
no le due sorelle. Il bar per

molti giorni è rimasto chiu-
so. «Anche se avevamo la pos-
sibilità di lavorare con tutte
le limitazioni», sostiene Gen-
ny, «abbiamo deciso di aspet-
tare. Speravamo sinceramen-
te nella zona gialla e quindi
di riaprire solamente in quel

caso». I tempi però, visto l’an-
damento dei contagi a Vero-
na e in Italia, si sono allunga-
ti e quindi le sorelle Serpello-
ni hanno deciso (comunican-
dolo qualche giorno prima
sempre con uno striscione)
di alzare le serrande. «È da

martedì mattina che c’è que-
sto accanimento ingiustifica-
to contro di noi», dicono fra
incredulità e rabbia.

C’è poi la questione sussidi,
troppo pochi: «Li abbiamo ri-
cevuti, sì. Ma bastano a mala-
pena per l’affitto».•

Oggi alle 15, nella sala da bal-
lo della Casa albergo per an-
ziani di via Cellini, aprirà il
punto vaccinale di San Gio-
vanni Lupatoto. L’operazio-
ne è andata in porto grazie al-
la tenacia dei 17 medici di me-
dicina generale del comune,
coordinati dalla dottoressa
Mariella Montresor, e dell’as-
sessore comunale alla sanità
Maurizio Simonato, ovvia-
mente con la collaborazione
dell’Ulss 9.

Interessati sono tutti gli assi-
stiti del team di medici che
abbiano tra i 70 e i 79 anni e
ai quali non sia già stato som-
ministrato il vaccino. Sono
stati contattati uno ad uno
dal loro medico e si dovranno
presentare oggi o nei prossi-
mi giorni in base al calenda-
rio loro comunicato. Sempli-
ce l’operazione di anamnesi,
dal momento che i medici co-
noscono i propri pazienti.

«Ogni giorno contiamo di
vaccinare tra le 200 e 250
persone e i nominativi sono
stati individuati in base all’an-
no di nascita, dal 1941 e fino
al 1951», precisano i due inca-
ricati del progetto. Le perso-
ne convocate sono attese, nel-
la fascia oraria indicata,
all’entrata principale della
Casa albergo dove troveran-

no addetti all’accoglienza. A
parte oggi, i vaccini verranno
effettuati tre ore al mattino e
tre al pomeriggio.

Sono state allestite quattro
linee vaccinali, tre delle quali
stabilmente occupate da me-
dici e infermieri. Un infer-
miere è invece dedicato alla
predisposizione delle sirin-
ghe con il vaccino. Spazi ap-
positi anche per il quarto d’o-
ra di attesa dopo la sommini-
strazione. Alla conclusione
dell’ osservazione, la persona
vaccinata lascia la Casa alber-
go lungo un percorso di usci-
ta. La stima del tempo richie-
sto per l’intera operazione è
circa di 30 - 35 minuti.

Le dosi che l’Ulss 9 ha conse-
gnato per la settimana, tutte
di AstraZeneca indicato per
questa fascia d’età, sono 900.
L’obiettivo è di proseguire
con la campagna nelle setti-
mane successive•R.G.

SANGIOVANNI LUPATOTO. Oggialle 15 i primiconvocati dal propriomedicodi famiglia, laclassed’etàindividuata èquella frai 70 ei 79 anni, nel team 17professionisti

AlvialevaccinazioniinCasaalbergo
Consegnate900dosi,chesicontadiinoculare
alritmodi200-250algiornofinoadesaurimento
L’obiettivoèdiproseguirepoinellacampagna

Prenotazionidelvaccino
anticovid:oltrealla farmaciasi
mettea disposizioneancheil
Comune.

L’assessoratoai servizi
socialidiMonteforted’Alpone
haattivatounservizio gratuito
attraversoil qualele persone
sprovvistediapparecchiature
informatichepossono
prenotarelavaccinazione
chiamandoinmunicipio. Il
servizioèattivo ilsabato
mattinadalle 9alle12 ebasta
semplicementechiamareil
numero045.6137323 tenendo
aportata dimano ilproprio
codicefiscale. La prenotazione

seguiràovviamente il calendario
vaccinaleapprontatodaRegione
VenetoeUlss9Scaligera esarà

altrettantoovviamente
subordinataalla aperturadelle
finestrevaccinali attivatedall’Ulss
9(cheattualmentesta vaccinando
ultraottantenniesoggetti fragili)
asecondadell’arrivo deivaccinie
dellalorotipologia.

Questoservizio siaggiunge a
quellocon cui ilComune nei
prossimigiorni, in affiancamento
aimedici dimedicina generale,
vaglieràl’elenco degli89 anziani
sopragli 80anniche nonrisultano
ancoravaccinati.

Unavolta effettuata la
ricognizionedellepersone ancora
residentiedellaeventuale
esclusionedi alcuni di loroper
ragionidipatologie o
incompatibilitàalla vaccinazione,
coni medici sarà valutato il
possibileinvio diuninvito scritto
conle indicazioni relative a come
ovviarea eventualiproblematiche
legatesia allaprenotazione che
allamobilitàper raggiungere la
sededivaccinazione. P.D.C.

Suivaccini, il sindacodi
Sant’AmbrogiodiValpolicella
RobertoAlbino Zorzi risponde
all’interrogazionedel
consiglierePierLuigiToffalori
diPartecipazioneAutonomia.
«Siamoprontia pattochel’Ulss
9gestiscaconcretamente le
operazionidivaccinazione».
Individuatolo spazio, l’ex
quartierefieristico
ambrosiano.«È lostesso»,dice
ilsindaco, «utilizzatodirecente
dainostrie daimedici dibasedi
altriComuni per le vaccinazioni
control’ influenza. Le
associazionisono pronte a
mettersia disposizioneper le

operazionilogistiche,come sta
accadendoinaltri centri».Quindi
larichiesta dapartedel sindaco,
sottoscrittaanchedai primi
cittadinidelDistretto 4, alla
Provinciachechiede eventuali siti
dadestinarealle vaccinazioni
anticovid.«Siamotuttid’accordo a
pattochesiail sistema sanitario a
prendersiincarico le operazioni
deivaccini,magari sottoscrivendo
accordicon i medici dibase».
Quantoalla situazioneCovid
attualenelComune ambrosiano, il
sindacoZorzi hasnocciolato i dati,
surichiestadellostesso
consigliereToffaloriedella
precedentedelconsigliere di

Sant’AmbrogioRiparte Davide
Padovani,cheaveva notatola
mancanzadipubblicazione del
numerodeicontagi sul sito
internetrispetto al periodo
addietro.«Isoggettipositivi sono
55,35i contatti stretti,2i
ricoverati.Siamo arrivatiper un
totaledi82persone», haconcluso
ilprimocittadino .«Comprendo

chetuttiabbiamo vogliadi
ritornareallanormalità dopoun
annodirestrizioni,pensoinprimis
aibimbi, alunni,studenti, famiglie
eattivitàimprenditorialioltreal
personalemedico. Se,come
promesso,arriverannoi vaccinie
visarà unauspicato
coordinamento,credo cheinpochi
mesineusciremo» M.U.

Lasedeècollaudata,
amancareèl’accordo

Prenotazionipossibili
pureattraversoilcomune

Lagrandesala dellaCasa albergoallestita comecentrovaccinale. Sicomincia oggialle15

MariellaMontresor

L’exquartiere fieristicopuòospitarele vaccinazioniFOTOPECORA

Sant’Ambrogio

Unavaccinazione

Caldiero

IL CASO. Il bar delle sorelle Serpelloni ha aperto martedì, più volte al giorno arrivano i carabinieri

Presedimiradasegnalazioni,
leLadydiPoveglianoavvilite
«Noncapiamocosafacciamodimale,ognivoltaètuttoinregola»

Gennye IlariaSerpellonicon lascrittadi protesta appesaal tendonedellorobar FOTO PECORA
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